
 

 

1ª Lettura   Genesi (22,1-2.9a.10-13.15-18) 

2ª Lettura Romani (8,31b-34) 

Vangelo  Marco (9,2-10) 

» 

Meditazione 
 (sul Vangelo) 

«distruggete questo tempio,  

e in tre giorni io lo farò risorgere» 

   * Si avvicinava la Pasqua dei Giudei.  

La maggior parte di segni e delle opere di Gesù avvengono 

nella cornice delle feste giudaiche; c'è sottinteso l'invito a passa-

re dalla  Pasqua dei Giudei alla Pasqua cristiana. Con Gesù, il 

vero Agnello di Dio ha fatto il suo ingresso nel Tempio.  

Il vecchio culto, con gli animali destinati al sacrificio, buoi, pe-

core e colombe e con le monete autorizzate per le offerte viene 

sorpassato.  

Gesù è la vera Pasqua, la nostra Pasqua l'agnello pasquale im-

molato per noi (1 Cor. 5,7-8). 

    * È Lui che ci fa passare da questo mondo al Padre 

(Gv. 13,1): Pasqua significa “passaggio”. È Lui che ci 

introduce nella casa del Padre (Gv. 14,2).     

   *Non fate della casa del Padre mio un luogo di com-
mercio: Gesù chiama il Tempio casa del Padre. A dodici 
anni aveva detto: Non sapete che io devo essere nella ca-
sa del Padre mio? (Lc. 2,49). Nel Tempio Egli si trova a 
casa, si trova dal Padre: non vuole che l'onore e la gloria 
del Padre siano compromessi dal commercio. 

     * Gesù annuncia un segno che si situa a tutt’altro livello 
da quello dei suoi interlocutori: Distruggete questo Tem-
pio e in tre giorni lo farò risorgere. Egli parlava del 
Tempio (letteralmente Santuario), del suo Corpo.  
D'ora in poi il nostro solo santuario in cui incontriamo e 
adoriamo Dio è il Corpo di Gesù, risorto in tre giorni.  

    *Molti, vedendo i segni, credettero: è una fede ancora 
imperfetta, condizionata dai prodigi: Gesù per fidarsi e confi-
darsi totalmente ha bisogno di una fede pura, totale, che crede 
alle sue parole, che aderisce a Lui, lo segue: fede esistenzia-
le. 
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 Si avvicinava la Pasqua dei giudei e Gesù 

salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente 

che vendeva buoi, pecore e colombe e, là se-

duti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di 

cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le 

pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 

cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai ven-

ditori di colombe disse: «Portate via di qui que-

ste cose e non fate della casa del Padre mio un 

mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che 

sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divore-

rà». Allora i Giudei presero la parola e gli dis-

sero: «Quale segno ci mostri per fare queste 

cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete que-

sto tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli 

dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato 

costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni 

lo farai risorgere?». Ma Egli parlava del tempio 

del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai 

morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva 

detto questo e credettero alla Scrittura e alla 

parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalem-

me per la Pasqua, durante la festa, molti, ve-

dendo i segni che Egli compiva, credettero nel 

suo nome. Ma Lui, Gesù, non si fidava di 

loro, perché conosceva tutti e non aveva 

bisogno che alcuno desse testimonianza 

sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che 

c’è nell'uomo.  
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Benedizioni pasquali 2018  dal 26 al 02  Marzo 

Lunedì Mattino 26/02 Via Galeata esclusi n.40 e 80 
Via Fusignano 

Lunedì Pomeriggio 26/02 Via Coriano dal n. 181 al n. 206 
Via Galeata n. 40 - 80 - Via Monteverdi 

Martedì Mattino 27/02 Via Assano dal n. 2360 al n. 2930 
Via Spinelli Altiero  

Martedì Pomeriggio 27/02 Via Assano dal n. 1254 al n. 2005 

Mercoledì Mattino 28/02 Via Assano dal n. 1065 al n. 1215 
Via Cervese dal n. 465 al n.1035 

Mercoledì Pomeriggio 28/02 Via Cervese  
n. pari dal 1036 al n. 1084 

Via Cusercoli 

Giovedì Mattino 01/03 Via Cervese dal n. 1175 al n. 1335 

Venerdì Mattino 02/03 Via Cervese  
pari dal n. 1088 al n. 1470 

Venerdì Pomeriggio 02/03 Via Cervese dal n. 1435 al n. 1797 
n. pari dal n.1480 al n. 1580 

    
Benedizioni pasquali 2018  del 05 Marzo  

                      Le benedizioni pasquali si concluderanno il 6 Marzo.                                         

A tutte le famiglie, che per un motivo o l’altro non erano presenti nei giorni 

stabiliti, è comunque offerta ancora l’opportunità di ricevere la benedizione 

nella propria abitazione, basterà contattare il n. di cell. 3205647758 e fissare 

un nuovo appuntamento.                                                                     Grazie  

Lunedì Pomeriggio 05/03 Via Cervese dal n. 1602 al n. 2008  

Martedì Pomeriggio 0603 Via Mancini n. pari dal 20 al n. 276 

n. dispari dal 151 al n. 209 



GITA PARROCCHIALE 
 

 

                                                          29 - 30 APRILE - 1 MAGGIO 

 

 

 
 

QUOTA: € 225,00   comprende: pullman 

      Due pernottamenti - cene e colazioni 

      Tre pranzi 

      Ingressi musei 

      Non comprende: extra nei pasti 

      Eventuale guida 

 ISCRIZIONI:  entro il 11 marzo 201 

                          presso il Bar parrocchiale (da Garbo) 

     versando una caparra di € 50,00 

 

VITERBO - TARQUINIA - BAGNOREGIO 

Animazione  
Via Crucis 

 

   Venerdì 23 febbraio  

    ore 20,30     Gruppi famiglie 

   Venerdì 2 marzo  

    ore 20,30     Gruppo scout 

    Venerdì 9 marzo  

     ore 20,30    Gruppo AC 

    Venerdì 16 marzo  

    ore 20,30     Gruppo Caritas e CVS 



  

IL GRUPPO “SIMEONE e ANNA 
 

27 Febbraio 2018:  ore 15.00 FILM 

CENTRI DI ASCOLTO  (dal 18 Febbraio in avanti) 

Fam. Bertaccini via Morciano n. 159  Martedì ore 20,45  

Fam. Fabbri Claudio via Cerchia n. 2960  Mercoledì ore 20,45   

Fam. Dominici Tiziana piazza Castrocaro n. 90  Giovedì  20,45  

Fam. Casadei Franco via Boscone  n. 715 Lunedì 20,45  

 CAPIRE LA QUARESIMA: 
(Continua dalla settimana scorsa) 

 
Il digiuno, di cui abbiamo parlato la settimana scorsa,  è legato poi all'elemosina. 

San Leone Magno insegnava in uno dei suoi discorsi sulla Quaresima: «Quanto ciascun cristiano è te-

nuto a fare in ogni tempo, deve ora praticarlo con maggiore sollecitudine e devozione, perché si 

adempia la norma apostolica del digiuno quaresimale consistente nell'astinenza non solo dai cibi, ma 

anche e soprattutto dai peccati.  

A questi doverosi e santi digiuni, poi, nessuna opera si può associare più utilmente dell'elemosina, la 

quale sotto il nome unico di "misericordia" abbraccia molte opere buone ».                                       

Così il digiuno è reso santo dalle virtù che l'accompagnano, soprattutto dalla carità, da ogni gesto di 

generosità che dona ai poveri e ai bisognosi il frutto di una privazione. Non è un caso che nelle diocesi 

e nelle parrocchie vengano promosse le Quaresime di fraternità e carità per essere accanto agli ultimi. 

Secondo papa Francesco, «l'esercizio dell'elemosina ci libera dall'avidità e ci aiuta a scoprire che l'altro 

è mio fratello». 

La Quaresima, inoltre, è un tempo privilegiato per la preghiera.                                                     

Sant'Agostino dice che il digiuno e l'elemosina sono «le due ali della preghiera» che le permettono di 

prendere più facilmente il suo slancio e di giungere sino a Dio. E san Giovanni Crisostomo esorta: 

«Abbellisci la tua casa di modestia e umiltà con la pratica della preghiera. Così prepari per il Signore una 

degna dimora, così lo accogli in splendida reggia».  

Per Papa Francesco, “dedicando più tempo alla preghiera, permettiamo al nostro cuore di scoprire le 

menzogne segrete col le quali inganniamo noi stessi”.  

In occasione della Laurea in Scienze religiose di Giorgia, i suoi amici vari, rispettando i suoi pensieri e 
desideri, invece di un grande regalo hanno acquistato alimenti e cose (cibi, omogeneizzati, pannolini, 
ecc...) per i bambini di famiglie in difficoltà. Hanno provveduto a lasciare il tutto in Centro d’Ascolto 
affinché sia distribuito...  

                                                                                                                                Gaudenzia per il Centro di Ascolto. 



Campo parrocchiale per   FAMIGLIE – GIOVANI - RAGAZZI 

Hotel Relais des Alpes    Madonna di Campiglio 

18 – 25 AGOSTO 2018 
 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A ROMA 
SABaTO 21 APRILE 

iscrizioni Parrocchia tel 0547-384788—o Moreno 335 6623278 

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE 

Il Consiglio è iniziato alle ore 21 —presenti 12 consiglieri compresi i 2 sacerdoti- con il seguente o.d.g: 

   1) Verifica delle iniziative svolte nel periodo di Avvento e Natale. 

   2) Proposta di nuove iniziative e momenti comunitari nel periodo di Quaresima e Pasqua.  

   3) C.E.P. 

Don Gabriele chiede di tralasciare il primo punto per dedicare più tempo alle nuove problematiche del 
C.E.P., che stanno emergendo. 

Sulle proposte per la Quaresima e Pasqua ha rilevato la positività delle iniziative vissute anno scorso, invi-
tando a proseguire su quella linea, come la Processione e l'intera Settimana Santa.  

Ha puntualizzato l'importanza della "Pasqua Comunitaria" del 25 aprile —con la speranza di una larga par-
tecipazione- in un luogo ancora da stabilire. 

Quindi ha illustrato brevemente la gita di 3 giorni (29-30 aprile — 1 maggio) a Viterbo —Tarquinia — 
Bagnoregio. 

Su questi argomenti, i presentì non hanno fatto nessun rielevo. 

E' iniziato poi l'argomento C.E.P., che quest'anno manifesta difficoltà di organizzazione, per la mancanza 
degli animatori: quest'anno molti hanno necessità di lavorare, di studiare, ...  

      E' necessario quindi ripensare la sua modalità: -nella preparazione e cernita dei nuovi animatori; 

 - nel tempo di durata; 

 - nel numero dei partecipanti.                           
Dopo aver sentito la disponibilità di qualche animatore degli anni precedenti, si pensa a 
queste ipotesi organizzative: -riduzione del CEP a 3 settimane; e mezza giornata;  

                 - riduzione dei partecipanti.  

Numerosi sono stati i suggerimenti dei presenti: 

- Informare i genitori di queste difficoltà: dall'altare efo tramite il giornalino; o convocandoli; 
- forse è stato privilegiato troppo il CEP come servizio sociale: utile, ma che non dà respiro; 

- Queste difficoltà potrebbero essere un segno che la Provvidenza ci manda per ripensare il CEP; 

- Centro estivo sì, ma parrocchiale: coinvolgendo i genitori disponibili e adeguando il numero dei 

  partecipanti a quello degli animatori; 

-Soprattutto per lo svolgimento dei compiti, chiedere l'aiuto di adulti solo per quelle ore;  

- Cercare di coinvolgere i giovani preparandoli e formandoli a questo importante impegno del    
la   Comunità. 

Don Gabriele ha ripreso il discorso formulando questo orientamento: 

- Fino ai primi di aprile parlerà con le 4-5 persone che hanno dato la loro disponibilità; 

- Contatterà poi i ragazzi delle superiori a uno a uno, 

- per iniziare a fine aprile — maggio a parlare dell'organizzazione qualitativa, soprattutto nelle relazioni; 

- In base a questo, stabilire il numero dei partecipanti; 

- I responsabili del CEP  lavoreranno in equipe. 

A questo punto c'è stato il tempo anche di ritornare brevemente sul Natale:  

- con la richiesta di distribuire meglio i tempi delle iniziative e delle forze per svolgerle; 

- con il suggerimento del ripristino della Novena liturgica con canti ad hoc e omelie finalizzate ad un 
itinerario dì preparazione al Natale. 

Alla fine Don Gabriele ha presentato il REGOLAMENTO PER L'USO DEGLI SPAZI PARROCCHIALI.          
Il Consiglio è terminato allo ore 22,30. 




